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o lasciato l’one-
re e l’onore di 
scrivere l’arti-
colo dell’adu-
nata di Treviso 
a Roberto Sel-
lone, compa-
gno di avven-

tura del Tücc’Ün. “Che 
articolo vuoi quest’anno? 
Scolastico… chi c’era… 
chi portava gli striscioni… 
l’ordine di sfi lamento…?”. 
Fai come vuoi, lasciati 
portare dal cuore e dalle 
emozioni vissute in questi 
due giorni nella bella Tre-
viso. Gli alpini capiranno 
che non è fondamentale 
sapere dettagliatamente 
chi c’era, ma che in quel-
la sterminata babele di 
idiomi c’eravamo anche 
noi. Ognuno diverso con 
la propria storia, tradizio-
ni, ceto sociale, giovani 
e vecchi, ma tutti uguali 
sotto quel cappello che i 
nostri vecchi hanno reso 
famoso. 

Il Direttore

Treviso: “Gli alpini della Marca”
H

L
 a Marca Tre-
vigiana “Gio-
iosa et Amo-
rosa”, com’è 
rappresentata 
e defi nita fi n 
dal Medioevo, 
è un insieme 

straordinario di bellezze 
naturali, ricche di storia, 
arte e cultura, ma anche 
di specialità della buona 
tavola e del buon vino: 
le morbide colline del 
prosecco, in particolare, 
sono conosciute e ama-
te in ogni luogo grazie ad 
un prodotto, il prosecco 
appunto, che nel mondo 
non ha eguali. Che buo-
no! Quanto ne abbiamo 
bevuto in questi giorni! 
Ma la “Marca” è anche 
città grandi e piccole, 
boschi, pianure e mon-
tagne. Proprio queste 
ultime, in particolare la 
cima del Grappa, il Mon-
tello e le rive del Piave, 

luoghi simbolo sacri alla 
patria, sono state il te-
atro delle vicende della 
Grande Guerra. Qui si è 
eroicamente combattuto 
in prima linea. Qui, forse 
più che in altri luoghi, è 
stato giusto ricordare la 
ricorrenza del centenario 
di questo confl itto. Pro-
prio per questo, e non 
a caso, Treviso è stata 
scelta come sede della 
90^ Adunata Nazionale. 
Guardando il manifesto 
saltano all’occhio quat-
tro cappelli alpini. Infatti 
la sezione di Treviso è 
stata affi ancata da quelle 
di Conegliano, Valdob-
biadene e Vittorio Vene-

to che, insieme, hanno 
promosso quella che è 
stata chiamata l’adunata 
del Piave e che, insie-
me, hanno preparato e 
proposto mostre, percor-
si, rievocazioni storiche, 
commemorazioni, inizia-
tive culturali e sportive, 
per dare ancora più lu-
stro a questo importan-
te, nostro appuntamento 
nazionale.Treviso è una 
città molto bella, da visi-
tare. Anche se “ombre”, 
spritz e birra solitamente 
la fanno da padroni, - chi 
di noi è senza peccato… 
- l’alpino attento non ha 
potuto non accorgersi 
delle bellezze di questa 

città. In particolare il cen-
tro storico circondato dal-
le mura del 1500 con le 
sue porte monumentali, i 
corsi d’acqua, la celebre 
Fontana delle Tette da 
cui, alla nomina di ogni 
nuovo Podestà, sgorgava 
vino rosso e vino bianco - 
quante foto e quanti pal-
peggiamenti! - i musei, i 
palazzi e le innumerevoli 
chiese monumentali. In 
una di queste, la chiesa 
domenicana di San Ni-
colò, si è celebrata la S. 
Messa. E’ il momento 
più intimo dell’Adunata: 
per un’ora interrompe il 
frastuono della festa e ri-
porta la nostra attenzione 

sui valori alpini e religiosi 
e sulla memoria ai Cadu-
ti. Per la prima volta, pur 
arrivando con mezz’ora 
di anticipo, non riuscia-
mo ad entrare in chiesa. 
E’ già tutto esaurito: sold 
out, proprio come uno 
spettacolo. E infatti è 
proprio uno spettacolo il 
silenzio, che ci circonda 
anche all’esterno: siamo 
in tanti davanti al maxi 
schermo ma, fuori o den-
tro la chiesa, poco cam-
bia. L’emozione è palpa-
bile. Poi, come d’incanto, 
tutto riprende e la città 
torna ad essere un pun-
to d’incontro incredibile 
dove emozione e ricordi, 

unione e amicizia, affet-
ti, storia e qualche sana 
bevuta si uniscono e ci 
uniscono. Ma all’indo-
mani, nonostante feste e 
bisbocce solenni, il mira-
colo dell’adunata, quello 
del day after, del giorno 
dopo, torna a realizzar-
si. Come d’incanto lavati 
e vestiti a festa raggiun-
giamo l’ammassamento. 
Qui incontriamo gli ami-
ci che nella bolgia delle 
100, 200, 300.000, o chi 
più ne ha più ne metta, 
presenze a Treviso non è 
stato possibile incontrare.
Ultimi saluti poi è ora di 
partire di mettersi in coda 
al serpentone formato da 
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Treviso: “Gli alpini della Marca”
80.000 alpini che sfi lano 
fi eri. Anche noi salutiamo 
e ringraziamo Treviso ma 
anche tutte le mamme, 
nel giorno a loro dedi-
cato, con un ricordo alle 
nostre mamme e spose, 
anch’esse mamme, al-
cune rimaste a casa ma 
molte presenti e festanti 
lungo il percorso. Il car-
tello di Biella quest’an-
no è portato da Mauro 
Buzzo del gruppo di Tol-
legno mentre il Vessillo 

sezionale da Renzo Sa-
vio del gruppo di Bioglio-
Ternengo. Presidente, 
vice presidenti e consi-
glio sezionale precedono 
i 32 sindaci, la senatrice 
Nicoletta Favero e il pre-
sidente della provincia di 
Biella Emanuele Pralun-
go. E’ sempre bello vede-
re i sindaci sfi lare: è bello 
soprattutto pensare che 
sono li grazie al rapporto 
che i gruppi alpini hanno 
saputo creare con i loro 

territori, un rapporto fatto 
di sostegno, lavoro vo-
lontario e, molto spesso, 
solidarietà anche econo-
mica. Immancabili, nel 
nostro schieramento, le 
tre fanfare “Penna Nera”, 
“Pralungo” e “Valle Elvo”. 
Signifi cativi, e non pote-
va essere diversamente, 
gli striscioni, fi eramen-
te portati dai gruppi di 
Cavaglià, Occhieppo 
Inferiore, Mottalciata e 
Brusnengo Curino. Agli 

immancabili “Tucc’Un”, 
in apertura e chiusura, si 
sono aggiunti “Migliaia i 
Caduti senza nome ma 
nel cuore nessuna cro-
ce manca” e “Gli alpini 
all’Italia non hanno mai 
detto no!”. Poi il popolo di 
noi alpini biellesi. Non so 
se eravamo1000 o 1500: 
poco importa. Eravamo 
tanti come sempre. Una 
sezione importante, viva 
e vivace, ben guidata dal 
nostro Marco Fulcheri 

e con la presenza, mai 
doma, dei pastpresident 
Corrado Perona e Dado 
Gaja. Ho dimenticato di 
parlare del nostro vecio, 
Silvio Biasetti. 104  e non 
sentirli! Sempre presen-
te, sempre a sfi lare da-
vanti alla tribuna e, spe-
riamo, fi nchè Dio vorrà 
ancora con noi per molti 
anni! Adesso testa al fu-
turo. Quando uscirà il 
giornale avremo già deci-
so se presentare o meno 

la nostra candidatura per 
l’adunata di Biella 2022. 
Speriamo che il verdetto 
sia stato positivo perché, 
in un territorio come il 
nostro che fa fatica a rial-
zarsi dalla crisi, sarebbe 
un’iniezione di vita, e non 
solo, niente male, come 
sicuramente è stato per 
Treviso e tutta la Marca. 
In caso negativo… an-
diamo avanti: Tücc’Ün.

Roberto Sellone
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In occasione del suo centoquattresimo compleanno, l’Artigliere Alpi-
no Silvio Biasetti è stato ospite e festeggiato dal Consiglio Sezionale 
svoltosi giovedì 4 maggio 2017.

“104”

enerdì 19 maggio, 
presso la sede sezio-
nale, ”cena d’la ma-
rossa” per i volontari 
che hanno realizzato 
la rotonda degli alpi-
ni per l’ospedale di 
Ponderano. Presen-

ti allievi e professori dell’Istituto 
Agrario di Biella che hanno col-
laborato con la progettazione e la 
piantumazione del verde. Grazie 

ancora a tutti. Tra i tanti segnalo 
Luciano Rosso, Giorgio Pedroni 
e Paolo Racchi per l’attenzione 
con cui hanno seguito il progetto 
e la ditta Mosca per la donazione 
del Cappello. Un ringraziamento 
particolare a Giorgio Barbera e 
Guido Rocchi per il fondamenta-
le, insostituibile apporto. 

Tücc’Ün
Marco Fulcheri

V

Cena “d’la marossa”

PROGETTO CANDIDATURA 95°ADUNATA 
NAZIONALE BIELLA 2022 

 
Carissimi, un breve commento a quanto successo martedì 6 

giugno con l’approvazione del progetto “ Adunata” e la creazione 
di un gruppo di lavoro che nei prossimi sei mesi valuterà tutti i 

pro e i contro di una nostra eventuale candidatura alla 95° 
Adunata Nazionale del 2022. 

Permettetemi di esprimere tutta la mia soddisfazione, non solo 
per l’approvazione, ma per l’entusiasmo e la grinta dimostrata da 

Alpini e Aggregati della nostra Sezione in questi mesi di 
discussioni e  soprattutto mi ha favorevolmente colpito la voglia 
di futuro associativo: è segno importante che nel 2017 si abbia 

ambizione e desiderio di programmare qualcosa per il 2022, 
prova evidente che non vogliamo subire il nostro domani 

associativo, ma cavalcarlo! 
In altre parole: 

abbiamo spostato in avanti il nostro orizzonte 
il Presidente 
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abato 25 e domeni-
ca 26 marzo 2017, 
presso il centro 
congressi Agorà di 
Biella, si è tenuto 
il ”21° Convegno 
Itinerante della 
Stampa Alpina” 
organizzato dalla 

redazione de L’Alpino, sotto 
la sapiente regia del direttore 
mons. Bruno Fasani. E’ la se-
conda volta, la prima era sta-
ta nell’aprile del 2001, che la 
sezione di Biella ospita questo 
evento, uno dei più importanti 
nel panorama associativo. Il 
convegno coinvolge tutte le 
testate giornalistiche in un im-
portante dibattito su temi che, 
non solo riguardano la nostra 
vita associativa e il nostro fu-
turo, ma che si rivolgono alla 
società civile e, da alcuni anni, 
al variegato, diffi cile ed affasci-
nante mondo giovanile. I lavori 
hanno avuto inizio con i saluti 

del presidente Marco Fulcheri, 
soddisfatto per aver riportato il 
convegno nella sua Sezione. 
Il sindaco di Biella, Marco Ca-
vicchioli, ed il presidente della 
Provincia, Emanuele Ramella 
Pralungo, hanno sottolineato 
il profondo legame fra il terri-
torio biellese, le Truppe Alpi-
ne e la sezione di Biella che 
si concretizza in una costante 
e profi cua collaborazione. A 
seguire il convegno il presi-
dente nazionale Sebastiano 
Favero. Il tema di questa 21° 
edizione: “Il Servizio Militare 
come Fonte di Sicurezza di 
Sé” ha suscitato notevole in-
teresse. Con attenzione sono 
stati seguiti gli interventi di tre 
studenti delle scuole medie 
superiori, da cui è trasparsa 

la mancanza di valori e l’insof-
ferenza per regole ed obblighi 
in una società sempre più in-
dividualista e tecnologica. Ai 
tre giovani relatori ha risposto 
il professor Stefano Quaglia 
ribadendo l’impegno e le no-

tevoli diffi coltà del corpo inse-
gnanti nell’indirizzare i giovani 
ad una visione più partecipe 
ed umanistica attraverso soli-
darietà, appartenenza, impe-
gno sociale affi nché sia possi-
bile ricucire la spaccatura che 
si è creata in questi anni. Un 
contributo importante lo può 
dare l’Ass. Naz. Alpini coinvol-
gendo fattivamente i giovani 
nelle proprie attività. La prima 
giornata si è conclusa con l’ap-
profondimento degli interventi 
da parte dei direttori, suddivisi 
in due gruppi di lavoro. Sotto 
una pioggia, a tratti intensa, la 
Fanfara Alpina di Pralungo ha 
accompagnato la sfi lata, per 
la deposizione della corona 
d’alloro, al monumento ai Ca-
duti dei giardini Zumaglini. La 
cena, sempre presso il Centro 

Congressi Agorà, è stata un 
piacevole momento di incon-
tro e di amicizia. Domenica, 
come da programma, la San-

ta Messa in Duomo, offi cia-
ta da mons. Bruno Fasani e 
dal cappellano sezionale don 
Remo Baudrocco. Il conve-
gno ha ripreso la sua attività 
con le relazioni dei due gruppi 
di lavoro. Sul tema delle atti-
vità scolastiche ha preso la 
parola la Senatrice Nicoletta 
Favero che ha illustrato sinte-
ticamente il programma della 
“Buona Scuola” varato dal 
governo. A seguire l’appassio-
nato intervento del presidente 
emerito Corrado Perona. Il 
comandante delle Truppe Al-
pine, Gen. Federico Bonato, 
gradito ospite da sempre, ha 
sottolineato come un eserci-
to di leva sarebbe di diffi cile 
impiego, essendo cambiati 
radicalmente  gli scenari degli 
interventi. Al presidente na-
zionale Sebastiano Favero le 
conclusioni. Il suo è stato un 
discorso ad ampio respiro, in 
cui ha illustrato tutte le iniziati-
ve messe in atto dal Consiglio 
Nazionale: dalla defi nizione 
degli aggregati e degli amici 
degli alpini, al coinvolgimen-
to delle scuole in particolare, 
per ricordare degnamente il 
centenario della Prima Guer-
ra Mondiale, al programma di 
digitalizzazione della stampa 
alpina delle Sezioni, patrimo-
nio storico del nostro passato 
presente e futuro. L’ANA non 
è un’associazione di nostal-
gici ancorati al passato, ma 
di uomini che guardano al fu-
turo e che intervengono fatti-
vamente ogni qualvolta se ne 
crei la necessità, vedi il nostro 
intervento nelle zone colpite 
dal terremoto del centro Ita-
lia. Ben volentieri lasciamo 
alla redazione de L’Alpino 
il compito di approfondire e 
di trarre le conclusioni sugli 
interventi del 21° Convegno 
della Stampa Alpina a Biel-
la. La nostra bella e spazio-
sa sede sezionale ha ospi-
tato, per il pranzo ed i saluti 
di commiato, gli ospiti accolti 
dal presidente Marco Fulcheri 
e dal consiglio sezionale. Or-
ganizzare un così importante 
evento è, a dir poco, impegna-
tivo. Sono sicuro di interpreta-
re il pensiero del presidente 
Fulcheri nel ringraziare tutti 
gli alpini comandati alla buo-
na riuscita del Convegno per 

l’impegno egregiamente svol-
to: logistica, comunicazione, 
accreditamento, nella perfetta 
organizzazione del tempo li-
bero degli accompagnatori, al 
Ricetto, al Piazzo ed al San-
tuario d’Oropa. Grazie per il 
coinvolgimento degli sponsor 
ed alla loro generosità, alla 
Protezione Civile, all’ottimo 
lavoro svolto dalla cucina e 
dal servizio in sala. Alla reda-

zione del Tücc’Ün per la velo-
ce stampa del primo numero 
del 2017 del nostro giornale. 
Spero di non aver dimenticato 
nessuno, e se ciò fosse, me 
ne scuso anticipatamente.

 
Il direttore del Tücc’Ün

Enzo Grosso

S

CISA
Convegno Itinerante Stampa Alpina a Biella

Marco Fulcheri 

Emanuele Ramella Pralungo

Marco Cavicchioli
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S pesso i destini, che nascono e si svilup-
pano nel corso di una guerra, sono stra-
ni e conducono a situazioni impensabili. 

L’alpino Cavallini Federico, nato a Biella, classe 
1883, era stato arruolato il 28 marzo 1904 nel 4° 
Reggimento Alpini, Battaglione “Aosta”. Aveva 
svolto regolarmente il suo servizio militare, fi no 
alla data dell’8 gennaio 1905, quando veniva 
congedato in seguito a “rassegna di rimando” 
e gli veniva concessa dichiarazione di buona 
condotta. La “rassegna di rimando” era un pro-
cedimento adottato ogniqualvolta ci si trovava 
in presenza di inabili al servizio dichiarati tali 
dai medici civili: veniva nominata una commis-
sione il cui compito era quello di redigere un 
minuzioso verbale; di essa facevano parte un 
uffi ciale e due uffi ciali medici. Le osservazioni 
principali della suddetta commissione veniva-
no riassunte poi nella «dichiarazione Mod. 46», 
che era completata da una fi rma di approva-
zione da parte dell’interessato, fi rma non si sa 
quanto consapevole ma in ogni caso ritenuta 
indispensabile dalla legge. Il giovane Federico, 
già sposato all’epoca del suo arruolamento, de-
cideva, come molti altri a quel tempo, di andare 
a vivere in Francia con la sua famiglia a svol-
gere la sua professione di “fornarino”. Ed era 
ancora in Francia all’atto dell’entrata in guer-
ra dell’Italia nel 1915. Richiamato alle armi nel 
1917, ligio al dovere, il Cavallini si presentò alla 
rivisita che lo defi nì idoneo al sevizio militare. 
Pertanto il 6 novembre di quell’anno fu riarruo-
lato col grado di caporale con compiti nella sus-
sistenza, forse legati alla sua passata inabilità 
alle armi defi nita quand’era ventenne. 
Ora una delle novità belliche più signifi cative 
del primo confl itto mondiale fu la guerra sotto-
marina con cui la Germania colpiva gli approv-
vigionamenti inglesi sulle rotte atlantiche e che 
fu la causa principale dell’entrata in guerra degli 
U.S.A., con l’affondamento del piroscafo “Lu-
sitania”. Non tutti sanno, però, che in minima 
parte, questo modo subdolo e traditore di fare 
la guerra, coinvolse anche il mar Mediterraneo. 
In realtà il blocco navale, imposto da Francia 
ed Italia alla marina da guerra austroungarica 
in corrispondenza del canale d’Otranto, stava 
tenendo. Per tutta la guerra la fl otta imperia-
le solo in poche occasioni uscì allo scoperto. 
Prova ne sia che, il mare Adriatico, fu teatro di 
poche operazioni belliche, al di là degli atti di 
eroismo dei nostri MAS che culminarono con 
l’affondamento in acque libere della corazzata 
“Santo Stefano”. Pertanto, la navigazione nel 
Mediterraneo, era ritenuta suffi cientemente 
sicura. Così accadde che al caporale Cavalli-
ni, l’11 maggio 1918, a sei mesi dalla fi ne del 
confl itto, nel porto di Messina, fu ordinato di im-
barcarsi sul piroscafo “Verona”, alla volta della 
Libia, con altri 3000 soldati. Poco dopo la par-
tenza, in prossimità del porto di Reggio Cala-
bria, la nave venne silurata da un sottomarino 
tedesco che, forzato lo stretto di Gibilterra, ave-
va intrapreso la sua guerra pirata nelle nostre 
acque. Un mese dopo il sindaco di Biella rice-
veva dai comandi militari il triste annuncio, da 
trasmettere alla famiglia, della morte del capo-
rale Cavallini Federico. E fu così che un alpino 
biellese morì lontano dalle sue montagne in un 
luogo che non avrebbe mai pensato neanche di 
vedere, se i destini della guerra non l’avessero 
costretto. 

Ringrazio Ermanno Sola che raccontandomi la 
storia di suo nonno mi ha fornito il materiale per 
la stesura di questo articolo.

La guerra dei nostri nonni

Traduzione lettera di Damiano Chiesa
“Papà, mamma, Beppina, Iole e Emma carissimi,
negli ultimi momenti di mia vita,
confortato dalla fede, dalla S. Comunione
e dalle belle parole del curato di campo,
mando a tutti i miei cari i saluti più cari,
l’assicurazione che nell’altra vita io non sono morto,
ma che sempre vivo in eterno che sempre pregherò per voi tutti.
Devo ringraziarvi di tutto quanto avete fatto per me e domando il vostro perdono.
Sempre vostro affett.mo fi glio
Damiano”

All’Egregio Signore Guglielmo Ferrarone, vicepresidente della Società Ginnastica 
“Pietro Micca” di Biella, la madre del protomartire tridentino quale dovuto omaggio 
offre devoto.

Teresina Chiesa
Rovereto 11 giugno 1923
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         PROGRAMMA 

 ore 9.30 PPiiaann  ddeellllaa  CCeevvaa 
   Monumento alle Batterie alpine: OOnnoorrii  aaii  CCaadduuttii 

 ore 11 MMoonnttee  CCaammiinnoo 

    CChhiieesseettttaa  SSaann  MMaauurriizziioo  
           Alzabandiera 

     S. Messa in suffragio di Alpini 
         e Aggregati andati avanti 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 a seguire distribuzione del tradizionale rriissoottttoo  
     

 

           ore 16 Ammainabandiera 

 

                                               
                                                 Prima corsa ore 7.15 
                                                                            Presentando la tessera ANA sconto in convenzione, 
                                                                            fino alle ore 12 anche famigliari.   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

a seguire distribuzione del tradizionale riiiiisotttttttttto

 

 

 

 
 
 

  
  
  
  
  
  
  
  
  

 
 
 
 

 
                
 

  
  
  

  

  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

0re 17,30 Ammassamento in via Ferruccio Nazionale 
 

        17,45  Sfilata, con la Fanfara Valle Elvo 
                                 18,15  Alzabandiera 

                            18.30  S. Messa 
          con il coro Stella Alpina ~ gruppo Vergnasco/Cerrione/Magnonevolo 

 
   

  a seguire CENA              su prenotazione  
 

 ESTRAZIONE PREMI LOTTERIA  
 

                                                               Info e prenotazioni: 
 Segreteria A.N.A. Biella    015 406112   biella@ana.it    www.anabiella.it           ana sezione di biella 

                                                          Via Ferruccio Nazionale, 5 
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na settimana di festa per 
gli alpini e per tutto il pa-
ese, quella dal 18 al 23 
aprile scorso, con molte 
iniziative tutte ben riusci-
te. Nella sala convegni ex 
Aquila è stata allestita la 
Mostra Itinerante, voluta 

dall’ANA Nazionale, per ricordare il 
centenario della Prima Guerra Mon-
diale.
Sabato 22, presso il Salone Poliva-

lente, la Fanfara alpina di Roppolo 
ha presentato “La Grande Guerra”, 
un concerto intervallato da brani a 
tema interpretati da Chiara Cinguino 
e Renato Corona, diretti dal maestro 
Gabriella Armellini. Al termine è stata 
presentata al pubblico e donata alla 
comunità, nelle mani del sindaco, la 
ricerca storica curata dal gruppo al-
pini di Cavaglià sui Caduti della Pri-
ma Guerra Mondiale. Per i 60 Caduti 
sono stati individuati: anno di nasci-
ta, indirizzo, sede e corpo di apparte-
nenza, data e causa di morte.
Domenica 23, giorno fi ssato per la ri-
correnza, ci si è ritrovati per l’ammas-
samento in piazza Palatucci. Erano 
presenti: il sindaco Giancarlo Borsoi, 
con il Gonfalone del paese, il presi-
dente Marco Fulcheri, con il consiglio 
sezionale, più di trenta gagliardetti e 
numerosi alpini che hanno sfi lato per 
le vie del paese. Con l’accompagna-
mento della fanfara alpina di Roppo-
lo, è stata deposta una corona d’al-
loro al monumento ai Caduti. La S. 
Messa è stata invece accompagnata 
dal coro Concentus. Il parroco, don 
Adriano Bregolin, nella sua omelia, 
ha voluto rimarcare come gli alpini 
da corpo d’armi oggi siano diventati 

alfi eri nella protezione civile e nella 
solidarietà. Ha, inoltre, ricordato le 
tante iniziative di volontariato svolte 
dal gruppo anche e soprattutto per 
la parrocchia. Al rancio eravamo pre-
senti in 160. Un bel numero, per la 
nostra sede, ma soprattutto motivo 
di grande soddisfazione per il diret-
tivo locale, guidato dal capogruppo 
Salino Teresio, che nel suo breve di-
scorso ha ricordato gli  80 anni di vita 
degli alpini a Cavaglià.

“80 anni di impegno e di grande pas-
sione sociale. Sempre attenti alle 
emergenze, sempre pronti alle inizia-
tive di protezione civile. Ma è nella 
nostra amata Cavaglià che abbiamo 
realizzato le iniziative più importanti. 
Ad ogni nostra festa, ad ogni nostra 
ricorrenza abbiamo sempre legato, 
a favore della nostra realtà locale, 
un’importante iniziativa. Questo, per  
noi, è segno di  grande maturità e di  
rispetto delle nostre più alte tradizio-
ni alpine. In ultimo voglio ricordare 
le nostre iniziative. 1997: pavimen-
tazione a Babilone in occasione del 
60° anniversario; 1999: nuovo gioco 
alla Scuola Materna  A. Tua; 2000: 
costruzione della nostra sede; 2002: 
fi oriere davanti alla Chiesa  parroc-
chiale, in occasione del 65° di fonda-
zione; 2007: restauro della cappella 
a fi anco dell’altare maggiore in oc-
casione del 70° di fondazione; 2012: 
rifacimento del tetto e del pronao di 
San Rocco, in occasione del 75° del 
gruppo; 2017: Pavimentazione sala 
conferenze della Parrocchia e Siste-
mazione viale della Rimembranza”.

Luciano Rosso

U

Scuole elementari al Piazzo
n occasione 
dell’80° di 
fondazione, il 
capogruppo 
Marco Rigo-
la e Corrado 
Perona hanno 

accolto i ragazzi della 
3° 4° 5° elementare, 
accompagnati dai loro 
insegnanti in visita alla 
sede del gruppo e per 
meglio comprenderne la 
sua storia.

I

80° Cavaglià
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l 50° anniver-
sario della fon-
dazione del 
gruppo di Pet-
tinengo è sta-
to festeggiato 
sfi lando per le 
vie del paese 
con la Fanfa-

ra di Pralungo ad aprire 
il corteo. Dopo la Santa 
Messa, partecipata da 
tanti concittadini e con la 
presenza di numerosi ga-
gliardetti dei Gruppi arri-
vati da tutto il Biellese, si 
è inaugurato un Cippo in 
onore e ricordo di tutti gli 
alpini andati avanti, segno 
e speranza di un futuro 

migliore. “Noi alpini sia-
mo a disposizione di tut-
ti, sia quando siamo in 
armi che in mezzo alla 
comunità. Non ci tiriamo 
indietro davanti a nul-
la, sempre pronti a dire 
grazie e ringraziati con i 
sorrisi”. Le parole, miste 
di commozione e lacrime 
del capogruppo di Pet-

tinengo Emanuele Maz-
zia, hanno fatto rifl ettere 
i presenti su un mondo 
integro, come quello del 
corpo degli Alpini.
Un rinfresco, aperto a tutti 
i partecipanti, e una cena, 
organizzata in collabo-
razione con il Gruppo di 
Trivero, hanno concluso 
degnamente la giornata.

I

Pettinengo 50° Donato Nuova sede
l Gruppo di Donato ha 
inaugurato la nuova 
sede, domenica 21 mag-
gio, dopo 32 anni di per-
m a n e n z a 
nella sede 
messa a di-
sposizione 
dallo storico 

capogruppo Ermete Bo-
talla che, alla soglia dei 
novant’anni, ha lascia-
to la stecca al suo suc-
cessore Renato Milani. 
Dopo la Santa Messa, 
il corteo ha raggiunto la 
nuova sede per l’inau-
gurazione. Alla bella 
cerimonia presenti: il 
presidente Fulcheri, il 
Vessillo sezionale, molti 

Gagliardetti, il sindaco di Donato De-
sirèe Duoccio e la senatrice Nicoletta 
Favero. A tagliare il nastro l’amatissi-
ma madrina Jolanda Casadei.I

In occasione del 4° raduno della 42° 
Compagnia “La Valanga”, svoltosi 
ad Aosta, si sono ritrovati dopo 45 
anni dal congedo, il Sottotenente 
Giuliano Levrero, con gli alpini 
Stefano Landucci e Romeo Forti. 

INCONTRI
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l centenario del-
la Grande Guer-
ra è stato ricor-
dato dal Gruppo 
A.N.A. di Cossa-
to – Quaregna 
con particolare 
solennità. Con 

la mostra “Ricordarli per 
non dimenticare“ si è vo-
luto celebrare il sacrifi cio 
dei Caduti di Cossato e 
Quaregna, sottolineando 
non tanto l’aspetto bellico 
del confl itto quanto quel-
lo umano e personale dei 
tanti concittadini morti in 
guerra. La mostra com-

prendeva l’esposizione 
dei pannelli, proposti per 
il centenario dall’A.N.A. 
nazionale, arricchita con 
i pannelli della sezione di 
Biella e completata con 
cinque pannelli riproducen-
ti nomi, volti e breve storia 
dei 105 caduti di Cossato 
e dei 9 di Quaregna. Da 
segnalare che, nel corso 
della ricerca, si sono trova-

ti i nominativi di 4 caduti di 
Cossato e 1 di Quaregna 
non riportati su alcun mo-
numento. La celebrazione 
si è aperta a Quaregna 
con la partecipazione del-
le scolaresche della Scuo-
la Primaria che, con le loro 
insegnanti, hanno rifl ettuto 
sulla testimonianza di un 
bambino dell’epoca, vis-
suto in un paese vicino al 
Monte Grappa, occupato 
dagli Austriaci. I loro pen-
sieri e i loro disegni sono 
stati esposti al pubblico 
riscuotendo grande inte-
resse. A Cossato l’inaugu-

razione è avvenuta la sera 
del 21 marzo, con la parte-
cipazione delle autorità ci-
vili, militari e religiose alla 
presenza di un numeroso 
pubblico. L’apertura è stata 
affi data al coro dei ragazzi 
della Scuola Secondaria 
di 1° Grado di Cossato ed 
è proseguita con la lettura 
delle storie molto toccanti 
di alcuni caduti, che gli al-

pini hanno raccolto dai loro 
famigliari. Così ad esem-
pio, mentre scorrevano 
sullo schermo le immagini 
della Grande Guerra, ac-
compagnate in sottofon-
do dai canti degli alpini, 
si sono ascoltate le storie 
della mamma di Sasso Er-
menegildo che andava a 
piedi da Cossato all’ospe-
dale di Novara a trovare il 
fi glio ammalatosi al fron-
te; della fi glia di Ogliaro 
Emilio nata nel 1916, che 
non conobbe mai il padre 
caduto sul Monte Grappa, 
ma conservò come una 
reliquia le sue lettere tanto 
da volerle sepolte con lei; 
di Maggia G.Valerio cadu-
to a vent’anni e disperso in 
Macedonia, decorato due 
volte al Valor Militare. Nel-
la mostra erano esposte 
la sua foto, le sue lettere 
e la cassetta d’ordinanza 
che aveva contenuto i suoi 
effetti personali che furono 
restituiti alla famiglia. La 
mostra fi no al 26 marzo è 
rimasta aperta al pubblico, 
che è stato veramente nu-
meroso; tutte le mattinate 
sono state dedicate alle vi-
site degli studenti di Cos-
sato con i loro insegnanti. 
I ragazzi hanno dimostra-
to molto interesse e sono 
intervenuti spesso con 
richieste di chiarimenti e 
approfondimenti.
Il Gruppo Alpini, con que-
sto evento, ha voluto ripor-
tare l’attenzione su quanti 
caddero durante la Gran-
de Guerra e richiamare 
l’impegno a custodirne la 
memoria.

alpino Giulio Telandro

I
Cossato Quaregna

enerdì 10 marzo, presso la sede del gruppo di Cossato-Quaregna, è stato inaugu-
rato un murales. Nel suo discorso, il capogruppo Sergio Poletto, ha accen-
nato alla parete rimasta spoglia al termine dei lavori effettuati nella sede del 
gruppo e all’idea, del compianto Ermanno Ravella e condivisa da tutti i soci, 
di riempire quel vuoto con qualcosa che sapesse esprimere lo spirito alpino 
che anche lui tanto sentiva. “Quando Ermanno ci ha lasciati abbiamo raccolto 
la sua volontà. La fi glia Linda, con Matteo e Irene, ha realizzato un murales 
dove è rappresentata la chiesetta del Monte Camino, simbolo importante per 
tutti gli alpini biellesi e, in particolare, per noi del gruppo di Cossato Quare-

gna. L’alpino raffi gurato con il suo mulo è diventato Ermanno, artigliere alpino. Inoltre, il 
sig. Sergio Zotto, ci ha donato un rilievo della preghiera dell’alpino che abbiamo posto ad 
arricchimento dell’opera”. Il presidente Marco Fulcheri ha precisato che tutte le montagne 
raffi gurate sono un punto di riferimento per gli alpini; ha parlato, inoltre, dello spirito alpino 
di Ermanno e dell’importanza che ha avuto per questo gruppo che, nonostante le diffi col-
tà, ha saputo risollevarsi.........

 Sergio Poletto, capogruppo.

V
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nche quest’an-
no a Zimone, 
grazie a  Simo-
na Givonetti e 
Loretta Palma, 
domenica 12 
marzo, è stata 
organizzatala 

giornata per celebrare la 
Festa della Donna. Un 
programma molto sempli-
ce per una giornata vera-
mente ben riuscita. Alle 
10,30, le donne, si sono 
ritrovate presso la chiesa 
di Zimone per la S. Mes-
sa. Al termine, una rap-
presentanza del gruppo 
alpini di Zimone, ha offerto 
l’aperitivo all’interno dello 
stabile dell’Asilo Infantile 
“Pietro Lucca”. A seguire 
68 donne hanno raggiunto 
il ristorante zimonese “Da 
Enrico” per il pranzo. Il 
sindaco, Piergiorgio Givo-
netti, le ha omaggiate con 
una mimosa. Al termine 
del pranzo, per conclude-

re degnamente la giornata 
con qualche giro di liscio, 
un gruppo di musicisti si è 
ritrovato al ristorante per 
un intrattenimento musica-
le. Quindi, una rappresen-
tanza del Gruppo Alpini di 
Zimone, ha contribuito a 
rendere speciale la gior-
nata con un presente e 
una pergamena con una 
bella citazione di William 
Shakespeare, assoluta-
mente in tema contro la 
violenza sulle donne.

Il gruppo, all’Asilo Infantile 
“Pietro Lucca”, dopo l’ape-
ritivo offerto dagli Alpini.
Le nostre due organizza-
trici Loretta Palma e Simo-
na Givonetti, ben scortate 
dai nostri cari Alpini (da 
sinistra Francesco Meget-
to, Marco Givone, Stefano 
Trinchero, Serena Ravi-
glione).

A

W le Donne

Cossila San Grato 
benedizione del nuovo Gagliardetto

Domenica 23 aprile

arisio, domenica 30 aprile, è stata invasa 
della Penne nere, in occasione del quinto 
«Raduno della Bassa». Protagonisti i grup-
pi Alpini di Carisio, Tronzano Vercellese, 
Santhià, Alice Castello e Borgo d’Ale. Hanno 
presenziato anche altri gruppi vercellesi e 
biellesi, con i loro gagliardetti, le amministra-
zioni comunali, il presidente della Sezione di 
Biella, Marco Fulcheri, e le associazioni ca-

risine, con i loro rappresentanti. La manifestazione, al-
lietata dalle note della fanfara “Penna nera”, ha preso 
il via con l’ammassamento e l’alzabandiera presso il 
bocciodromo comunale. La sfi lata per le vie del paese, 
tra bandiere tricolore esposte in quantità, ha portato al 
cippo degli Alpini e poi al monumento aiCaduti per la 
deposizione delle corone e per la celebrazione della 
Santa Messa. Al termine delle allocuzioni delle autorità 
presenti, i partecipanti si sono spostati prima al boc-
ciodromo per l’aperitivo e poi alla “Casa dell’Alpino” 
per il pranzo. Per l’occasione, nei locali dell’oratorio, è 
stata allestita la mostra della Grande Guerra.

C

Raduno della 
Bassa
Carisio - Tronzano Vercellese - Santhià - 

Alice Castello - Borgo d’Ale
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lfi o Cavalli, del 
gruppo di Tri-
vero, è il nuo-
vo campione 
sezionale di sci 
alpino. Si è  ag-
giudicato il 36° 
c a m p i o n a t o 

sezionale di slalom, svol-
tosi sulla pista del piazza-
le di Bielmonte in nottur-
na, con al via 83 iscritti, 
terminando la sua gara 
con un tempo di 30”71. 
La serata stupenda ha fa-
vorito lo svolgimento del-
la gara. Al termine, con la 
presenza del nostro pre-
sidente Marco Fulcheri, si 
sono svolte le premiazio-
ni, nel piazzale antistan-
te la scuola di sci. Alla 
cerimonia era presente 
anche Anna Becchia che 
ha consegnato l’ambito 
trofeo “Franco Becchia” 
al gruppo di Biella Cen-
tro Vernato. A fi ne serata, 
presso il ristorante “La Pi-
neta”, si è consumata una 
simpatica cena con lotte-
ria, gestita da un brillante 
Giuseppe Acquadro. Si 
ringrazia per l’organiz-
zazione la commissione 
dello sport sezionale, la 
famiglia Orleoni per la di-
sponibilità, i maestri di sci 
che hanno tracciato la pi-
sta ed i cronometristi.

La classifi ca: 
Categoria A/2: 1° Sil-
vio Regis, Gr. Portula; 2° 
Massimiliano Orleoni, Gr. 
Trivero; 3° Luca Roncalli, 
Gr. Candelo; 4° Stefano 
Lorenzon, Gr. Candelo; 
5° Luciano Bont, Gr. Cos-
sila S. Giovanni.
Categoria A/3: 1° Mas-
simo Tonione, Gr. Biella 
Centro Vernato; 2° Massi-
mo Frezzato, Gr. Cande-
lo; 3° Filippo Barbera, Gr. 
Biella Centro Vernato; 4° 
Claudio Eberle, Gr. Por-
tula; 5° Giovanni Cavalli, 
Gr. Trivero.
 Categoria  A/4: 1° Mas-
simo Passarella, Gr. Chia-
vazza; 2° Adriano Cavalli, 
Gr. Trivero; 3° Alberto 
Manfredi, Gr. Bioglio;  4° 
Giorgio Balma, Gr. Portu-
la; 5° Paolo Baldon, Gr. 
Sagliano Micca.
Categoria  Veterani: 1° 
Alfi o Cavalli, Gr. Trivero; 
2° Luca Scarparo, Gr. 
Tavigliano; 3° Sebastia-
no Viazzo, Gr. Trivero; 4° 
Gianluca Guelpa Rolone, 
Gr. Vigliano Biellese; 5° 
Marco Lucca, Gr. Bioglio. 
Categoria  B/1: 1° Gio-
vanni Aimonetti, Gr. Chia-
vazza; 2° Adriano Ca-
sagranda, Gr. Sagliano 
Micca; 3° Mario Ugolini, 
Gr. Andorno Micca; 4° 

A
BielmonteAdunata “Vuol dire anche questo”

n occasione dell’Adunata Nazionale di Treviso gli alpini del gruppo di Biella Piazzo si sono recati 
a Farra di Soligo per rendere omaggio a Giovanni Feltre. Reduce e alpino del gruppo, mancò nel 
2006 destinando un lascito per il suo paese natale. Come si può vedere dalla fotografi a la locale 
Pubblica Amministrazione ha saputo utilizzare al meglio quanto ricevuto onorando la persona di 
Giovanni, alpino tutto d’un pezzo, fi ero, onesto nonché benefattore.

Il capogruppo Marco Rigola 

I
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omenica 30 
aprile, gli Alpini 
biellesi, sono 
stati protago-
nisti a Mandel-
lo del Lario, in 
occasione del 
2° Campio-

nato nazionale ANA di 
Mountain Bike, a cui han-
no partecipato oltre 300 
concorrenti di 33 Sezioni. 
Tempo ottimo per la gara, 
nella splendida cornice 
lacustre, e impeccabile 
organizzazione degli al-
pini dei gruppi di Mandel-
lo del Lario, Lierna e del-
la sezione di Lecco, con 
la collaborazione della 

Commissione sportiva 
Nazionale ANA.
Bene i biellesi in gara, 
classifi catisi tredicesimi 
assoluti tra le Sezioni 
presenti. Questi i piazza-
menti degli atleti biellesi. 
Percorso lungo: Marco 
Leandro 70°, Simone 
Lisato 83°, Giuseppe 
Scagliotti 97°, Alessan-
dro Storti 101°, Andrea 
Marcolin 103°. Percorso 
ridotto: Massimo Frezza-
to 16°, Paolo Bobba 36°, 
Massimo Fortunato 42°, 
Giancarlo Guerra 56° e 
Silvano Piacenza 59°. 

G. Guerra

D

Mountainbike
’ e d i z i o n e 
2017 del Pe-
riplo del Mon-
te Rosso è 
stata un suc-
cesso. Il nuo-
vo percorso, 
interamente 

“all’ombra” del Mucrone, 
ha accontentato anche 
coloro che, alla vigilia, 
erano scettici su questo 
cambiamento, dovuto 
principalmente a proble-
mi tecnici e di sicurezza, 
legati alle scarse nevica-
te.
Il successo è andato a 
Filippo Barazzuol che ha 
chiuso, i 18,5 km del per-
corso (1970 metri di disli-
vello), in 1 ora 46 minuti 

e 5 secondi. Al 15° posto 
il primo biellese, Corrado 
Vigitello, alpino del grup-
po Favaro.

Classifi ca ANA soci alpi-
ni: 1° Corrado Vigitello, 
Favaro; 2° Roberto Bu-
sca, Massazza; 3° An-
drea Fiori, Pollone; 4° 
Eulogio Riccardo, Pavi-
gnano; 5° Paolo Bobba, 
Favaro; 6° Massimo For-
tuato, Pralungo. 
Classifi ca ANA soci ag-
gregati: 1° Nicola Rocchi, 
Graglia; 2° Davide Chioc-
chetti, Biella Centro Ver-
nato; 3° Filippo Pelacchi, 
Biella Centro Vernato.

G. Guerra

L
Periplo del Rosso

Corrado Vigitello -1° Cat. ANA

Maurizio Sartorello, Gr. Sa-
gliano Micca; 5° Giancarlo 
Guerra, Gr. Biella Centro 
Vernato.
Categoria  B/2: 1° Egidio 
Janno, Gr. Tollegno; 2° 
Scarparo Francesco, Gr. 
Tavigliano; 3° Mario Ma-
gnani, Gr. Chiavazza; 4° 
Claudio Piccinelli, Gr. Valle 
del Cervo. 
Categoria  B/3:  1° Pie-
rangelo Piccinelli, Gr. Valle 
del Cervo; 2° Ivan Ercola-
ni, Gr. Tollegno; 3° Sergio 
Rapa, Gr. Andorno Micca; 
4° Franco Ercolani, Gr. Tol-
legno; 5° Sergio Coda Za-
betta, Gr. Tollegno.
Categoria B/4: 1° Luigi 
Zaninetti, Gr. Portula; 2° 
Renato Gariazzo, Gr. Tol-
legno; 3° Corrado Barbera, 
Gr. Biella Piazzo; 4° Silva-
no Levis, Gr. Vandorno; 5° 
Enzo Debernardi, Gr. Bio-
glio.
Categoria Aggregati: 1° 
Davide Callegher, Gr. Can-

delo; 2° Luca Vaglio, Gr. 
Cossila S. Giovanni; 3° Fa-
brizio Penna, Gr. Chiavaz-
za; 4° Giuseppe Brusasca, 
Gr. Chiavazza; 5° Michele 
Mazzetta, Gr. Biella Centro 
Vernato.

Iscritti 83: non partiti 7, ri-
tirati 4, classifi cati 72.

Targa Ana Biella. Miglior 
tempo: Alfi o Cavalli, Gr. Tri-
vero. 
Trofeo Franco Becchia. 
Non defi nitivo, somma dei 
due migliori tempi: 2017 
Gruppo Biella Centro Ver-
nato.
Coppa Ana Biella Centro 
Vernato. Gruppo più nu-
meroso: Gr. Chiavazza.
Trofeo Gian Giacomo 
Giachino. Combinata, fon-
do più slalom: non asse-
gnata.

G. Guerra
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OFFERTE PER 
TERREMOTATI

Associazione Amici San-
tuario della Brughiera 
€. 300; Rama Tiziana €. 
40; Associazione Turi-
stica Pro Loco di Livor-
no €. 1.300; Gruppo di 
Occhieppo Superiore  €. 
300; Gruppo di 
Mottalciata €. 100; 
Gruppo di Valle Mosso 
€. 400; Coro ANA La 
Ceseta €. 600; Gruppo 
di Cossato €. 1.000; 
Gruppo di Roasio Vil-
la del Bosco €. 1.000; 
Assiciazioni di Brusnen-
go €. 2.050; Dipendenti 
AUTEFA €. 113; Gruppo 
di Borgo d’Ale €. 1.200; 
Associazioni di Tollegno 

€. 750; Amici del primo 
venerdì del mese €. 
2.600; I colleghi Banca 
Sella in occasione del 
pensionamento di Aldo 
Guardia €. 680; Gruppo 
di Cerreto Castello €. 
200; Pichetto Carlo €. 
40; Proloco Moncrivello 
€. 565; 

TOTALE  13.238,00

Tutte le offerte pro ter-
remotati ricevute fi no ad 
oggi (04/06/2017), sono 
state  versate a sede 
nazionale:

PER UN TOTALE DI 
€. 64.117,00

OFFERTE 
PER CESTOVIA

Gruppo di Casapinta €. 
250;  gruppo di Valden-
go €. 250;  gruppo di 
Occhieppo Inferiore €. 
250;  gruppo di Vigliano 
€. 250; Sola Ermanno 
gruppo di Chiavazza €. 
250;  gruppo di Andorno 
Micca €. 150;  gruppo di 
Casapinta €. 40;  grup-
po di Chiavazza €. 75;  
gruppo di Gaglianico €. 
170;  gruppo di Mon-
grando €. 130;  gruppo 
di Muzzano €. 35; Se-
greteria + BAR 2 €. 85;  
gruppo di Tollegno €. 

270;  gruppo di Verrone 
€. 45;  gruppo di Vigliano 
€. 125;  gruppo di Ro-
asio Villa del Bosco €. 
130;  gruppo di Borriana 
€. 10;  gruppo di Pollone 
€. 50;  gruppo di Valle 
del Cervo €. 5;  gruppo 
di Carpignano Sesia €. 
150;  gruppo di Pon-
derano €. 155;  gruppo 
di Vergnasco Cerrione 
Magnonevolo €. 100;   

TOTALE €. 2.975,00 

TOTALE VERSATO
€. 7070,00

Gruppo di Roasio Villa 
del Bosco €. 50;  Gruppo 
di Occhieppo Superiore 
€. 200;  Gruppo di Mot-
talciata €. 100; Galbiati 
Romano Gruppo di Biel-
la Centro Vernato €. 20;  
Gruppo di Donato €. 30;  
Gruppo di Biella Centro 
Vernato €. 150; Grosso 
Giuseppe Gruppo di Biel-
la Centro Vernato €. 30;  
Gruppo di Carisio €. 60;  
Gruppo di Andorno Micca 
€. 100; Morichini Fernan-
do Gruppo di Strona €. 10;  
Gruppo di Pollone €. 10; 
Cena del 26/04 Gruppo 

di Valle del cervo €. 250;  
Gruppo di Brusnengo Cu-
rino €. 1000;  Gruppo di 
Sagliano Micca €. 100; 
Zacchero Paolo Gruppo 
di Occhieppo Inferiore 
€. 10; ASD Biella Cyclin 
movement   €. 20;  Grup-
po di Vergnasco Cerrione 
Magnonevolo €. 25,50;  
Gruppo di Casapinta €. 
300; Comitato Carneva-
le Thes + Gruppo Biella 
Centro Vernato €. 400;  
Gruppo di Gaglianico €. 
200;  

TOTALE   €. 3.065,50 

’ i m m a g i n e 
m a e s t o s a 
della Granta 
Parey (3.387 
m.), simbolo 
della Valle 
di Rhêmes, 
compare su 

tutte le foto ricordo che 
gli alpini hanno potuto 
scattare in questo sug-
gestivo angolo della Val-
le d’Aosta. Montagne 
seducenti hanno fatto 
da affascinante cornice 
al 40° Campionato  na-
zionale ANA di sci alpi-
nismo che la sezione 
Valdostana, presiedu-
ta da Carlo Bionaz, ha 
organizzato con tanto 
entusiasmo nel più pic-
colo comune della Valle 
d’Aosta. La rassegna 
tricolore è stata voluta, 
con grande forza, dal 
vice presidente dell’Ana 
Valdostana Bruno Rol-
landoz, punto di riferi-
mento di una macchina 
organizzativa precisa ed 
impeccabile. Il sabato, 

in occasione della ce-
rimonia di apertura del 
campionato, la fanfara 
della sezione Valdosta-
na, seguita dal Gonfa-
lone di Rhêmes Notre 
Dame, dai vessilli e dai 
gagliardetti, ha accom-
pagnato la sfi lata nelle 
piccole vie del paese 
sino alla piazza di fronte 
al Municipio dove, dopo 
i tradizionali saluti e l’al-
zabandiera, è stata po-
sta una corona davanti 
alla lapide dei caduti 
della Grande Guerra. In 
chiusura l’accensione 
del Tripode da parte del 
campione olimpionico 
Marco Albarello.

Domenica mattina alle 
otto in punto le campa-
ne del campanile della 
chiesetta, hanno chia-
mato a raccolta i con-
correnti. Centottanta le 
coppie alla partenza. 
Dopo una breve corsa è 
subito neve e si sale già 
verso il vallone di Entre-

lor. Il percorso è quello del 
Trofeo Robert Rollandoz, 
che sale sino a sfi orare 
i 3000 metri di quota: un 
tracciato impegnativo che 
ha esaltato le qualità tecni-
che di Matteo Pedergnana 
e Walter Trentin (Valtelli-
nese) puntuali all’appunta-
mento con la vittoria, come 
da pronostici. Di seguito i 
piazzamenti delle coppie 
biellesi. Percorso A: 17° 
Corrado Vigitello – Pier 
Paolo Comello; 33° Rober-

to Fenaroli – Paolo Bobba; 
51° Armando Recanzone – 
Corrado Ravinetto. Percor-
so B: 14° Lorenzo Forna-
siero – Giancarlo Guerra. 
Categoria aggregati Per-
corso A: 3° Filippo Pelac-
chi – Daniele Chiocchetti. 
Classifi ca per sezioni: Biel-
la 12° su 23 partecipanti. 
In gara anche i militari in 
armi, fra cui il biellese Ren-
zo Recanzone in coppia 
con Emanuele Gianelli.

G. Guerra

Granta Parey

L
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Sala
Aggregato Bruno Cos-
savella, sempre presen-
te e attivo, un vero ami-
co degli alpini.
Piera Rosso, mamma 
dell’alpino Paolo 
Fiussello.

Sagliano Micca
Giuseppina Greppi, mo-
glie dell’alpino Ugo Lo-
renzet, già capogruppo, 
e zia dell’alpino Giamar-
co Greppi.
Renzo Bellone, fratello 
dell’alpino Mario.
Gina Barazzotto, mam-
ma dell’aggregato Giu-
liana Baldi e suocera 
dell’aggregato Enzo 
Casalone.

Tollegno
Daniela Damo  in 
Becchia, fi glia dell’alpino 
Adamo e sorella dell’al-
pino Sergio.
Aggregato Giovanni Ma-
chetti.

Trivero
Alpino Fulvio Sasso.
Aurora Serafi ni, moglie 
dell’alpino Giacomo 
Camossa.
Irene Tonella, nonna 
dell’aggregato Roberto 
Calvino.
Luca Panozzo, genero 
dell’alpino Ercole Bo-
schetti.
Giovanni Foglia, papà 
dell’aggregato Carlo. 

Zumaglia
Aggregato Franco 
Debernardini.

Sandigliano

Alpino Donato Zago

Santhia’

Alpino Guido Ballerini

Roasio Villa 
del Bosco

Alpino Giovanni (Nino) 
Ferrero, Classe 1922, 
reduce

Ronco
Alpino Pier Luigi 
Grasso

Occhieppo 
Superiore

Alpino Franco Pozzo.

Pavignano
Alpino Sergio Compa-
rotto.
Alpino Mario Marcolin.
Giancarlo Zanetti, fra-
tello dell’alpino Renato.

Piedicavallo
Alpino Eraldo Lentone.
Alpino Rodolfo Gianot 
Janutolo (Rudy).

Portula
Ivonne Crestani, cogna-
ta dell’alpino Gianfranco 
Ciscato.
Giannina Cortese, ni-
pote dell’alpino Angelo 
Cortese.
Emilia Zampese, zia 
dell’alpino Simone Xau-
sa.

Pralungo
Cesarino Rossi, papà 
dell’alpino Stefano

Mottalciata

Alp. Giovanni Bortolato

Favaro
Aggregato Adelino Ta-
lon.
Benedetto Milanin, co-
gnato dell’alpino Mauro 
Berghi.

Gaglianico
Giacomina Pozzo, suo-
cera dell’alpino Italo Moi, 
capogruppo.

Graglia
Angela Carulli in Ercoli, 
nipote dell’alpino Pier 
Angelo Ercoli e dell’ag-
gregato Manuela Pozzo.

Mongrando
Giannina Maria Dane-
luzzo, sorella dell’alpino 
Vittorio e zia degli alpini 
Giorgio e Giovanni Fag-
gio

Cossato Quaregna

Alpino Italo Piovesan. 
Alpino Battista 
Grisoglio.
Sabrina Ottoboni, mo-
glie dell’alpino Giulio 
Colpo

Biella Centro 
Vernato

 Aggregato Francesco 
Sanson, cognato dell’al-
pino Claudio Ferraris. 

Camandona
Alpino Piero Orlando 
Zambon.

Cavaglià
Rodrigo, fi glio di Luca 
Beltrami e Kanciana Ca-
pacci, nipote degli alpini 
Daniele Beltrami e Enzo 
Capacci.
Sofi a, fi glia di Marco 
Girardi e Alice Borghetti, 
nipote dell’alpino Giu-
seppe Borghetti.

Biella Centro 
Vernato

Aimone, fi glio di Manue-
la Traversino e dell’al-
pino Vittorio Grosso, 
nipote dell’alpino Enzo 
Grosso, direttore del 
Tücc Ün.
Alice, fi glia di Federica 
Guerra e dell’amico degli 
alpini Michele Mazzetta, 
nipote del capogruppo 
Giancarlo Guerra.

Sandigliano
Francesco, fi glio dell’al-
pino Marco Capella “di-
retorre del coro ANA La 
Cesetta”, e di Antonella 
Scarpone, nipote dell’al-
pino Franco Capella.

Piedicavallo
Nicolò, fi glio della signo-
ra Elena e dell’alpino 
Marco Ribaldone, nipote 
(nonno) dell’alpino Ar-
mando e nipote dell’alpi-
no Alessandro.

Ponzone
Crystal, fi glia di Stefano 
e di Ylenia, pronipote 
dell’alpino Dino Masie-
ro.

Pralungo 
Sant’Eurosia

Beatrice, fi glia di Elisa 
Camilleri e Matteo Mo-
rano, pronipote dell’alpi-
no Luciano Evangelisti.

Sagliano Micca
Nicolò, fi glio dell’alpino 
Alberto Balducci e di 
Giovanna Scorziello, ni-
pote dell’alpino Aurelio 
Balducci.
Michele, fi glio degli ag-
gregati Eva Bussetti e 
Simone Gecchelin, ni-
pote degli alpini Mauro 
Gecchelin e Ruggero 
Bussetti. 

Tavigliano
Emma, fi glia dell’alpino 
Davide Filini e di Sabri-
na Mosca.

Tollegno
Tommaso, fi glio della 
signora Gessica Giva e 
di Enrico Tronco, nipote 
dell’alpino Luigino Tron-
co, già capogruppo.

ASSEMBLE 
ANNUALE DEI 
GRUPPI CON 

RINNOVO 
DEL CONSIGLIO

Muzzano 
Capogruppo 
Graziano Valter.
Consiglieri: 
Anselmetti Dino, 
Borghesio Maurizio, 
Celoria Luigi, 
De Luca Michele, 
Gonella Gian Luigi, 
Gilardi Giovanni, 
Valcauda Lorenzo, 
Valcauda Mario

OFFERTE PER 
TUCC’UN

Gruppo di Donato €. 30; 
Ferrero Gian Piero Grup-
po di Cossila San Gio-
vanni €. 20; Gruppo di 
Andorno Micca €. 100;  
  

TOTALE € 150,00

OFFERTE PER 
MUSEO

Gruppo Mottalciata €. 
100;  Gruppo Vergnasco 
Cerrione Magnonevo-
lo €. 50;  Gruppo Alice 
Castello €. 150; Classe 
III/B Istituto Comprensi-
vo Sant’Ignazio - San-
thià Gruppo Santhià €. 
42; - Gruppo di Santhià 
x museo Gruppo San-
thià (100-15 bar) €. 85;  
Gruppo Casapinta €. 
100;  Gruppo Lessona €. 
100; Cassetta museo   €. 
27; Ivonne in memoria 
del marito Evandro Del-
lamontà Gruppo Chia-
vazza €. 10; Sernaglia 
della Battaglia Gruppo 
Casapinta €. 50; Casset-
ta museo   €. 34; Pirini 
Adriana   €. 150;  Gruppo 
Mongrando €. 50;

TOTALE  €. 948,00
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